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Nell’incontro di questa sera si cercherà di individuare il nome che correrà alle Provinciali

Elezioni, il Pdl decide il candidato
Verrà ratificata la nomina del coordinatore cittadino che avrà il ruolo di guida

Jelsi. Martedì sera si è tenuto l’incontro con il vescovo di Campobasso

‘Una speranza per il futuro’
Bregantini incontra i cresimandi

Si riunirà questa sera pres-
so la sezione locale il grup-
po del PdL di Riccia per di-
scutere importanti questioni.

Due gli argomenti da af-
frontatre. Verrà ratificata la
nomina del coordinatore cit-
tadino del PdL già interve-
nuta da parte del coordina-
mento provinciale e si par-
lerà del possibile candidato
alle prossime elezioni pro-
vinciali.

“Nella riunione di questa
sera - dice Michele Coroma-
no - il gruppo prenderà atto
della nomina del coordina-

tore cittadino del PdL, che
avrà i compiti importanti di
seguire gli aspetti organizza-
tivi e di raccordare l’attività
amministrativa del gruppo
consiliare con quella più
propriamente politica della
sezione”.

Altro punto importante
dell’incontro riguarda le im-
minenti elezioni provincia-
li.

Prioritario per il gruppo è
il messaggio di rinnovamen-
to che si intende lanciare con
questa nuova sfida: la poli-
tica prima di tutto a servizio

della popolazione, non il
mezzo per soddisfare le pro-
prie ambizioni  o aspirazio-
ni nascoste, che, quando
sanno troppo di personale,
portano inevitabilmente la
comunità allo sbaraglio.

L’ impegno della candida-
tura vuole essere quello di
fornire risposte valide, di in-
teresse collettivo. Anche per
far sì che si riacquisti fidu-
cia nella politica, bandendo
soprattutto quella usata sfac-
ciatamente per  finalità in-
dividualistiche. E questoin-
tento è il collante che anime-
rà gli iscritti per il raggiun-
gimento di traguardi rivolti
alla crescita generale del-
l’area fortorina. Non il vei-
colo per l’acquisizione di
incarichi. Affronteremo in
maniera serena e pacata,
come è nostro costume - ag-
giunge Coromano - le tema-
tiche connesse all’individua-

zione del nostro candidato
nel collegio di Riccia.

Sono già al vaglio alcune
ipotesi di candidatura su cui
stiamo ragionando, tenendo
fermo chiaramente quello
che deve essere il profilo
della persona giusta, della

persona che possa meglio
rappresentare gli interessi
della nostra comunità a Pa-
lazzo Magno in caso di ele-
zione.

Sotto questo aspetto rite-
niamo di dover dare priori-
tà ad elementi importanti di

cui oggi più che mai la poli-
tica molisana ha bisogno,
quali ad esempio la concre-
tezza, la sincerità, la capa-
cità di stare in mezzo alla
gente con semplicità per
ascoltare, per essere attivo,
per battersi per il bene co-
mune, senza vane promesse
e infingimenti. Sono questi
i valori che devono essere
seguiti nella scelta del nostro
candidato ideale. Un candi-
dato che deve considerare la
politica non come un luogo
di rifugio o di ripiego ma
come una parentesi della
propria vita che si apre sa-
crificando i propri interessi
lavorativi. E’ a questo mo-
dello di figura che bisogne-
rà ispirarsi per superare
quelle che sono le vecchie
logiche dell’opportunismo e
dell’individualismo che ispi-
rano la maggior parte degli
operatori politici”.

Michele Coromano:
“Bisogna superare
le vecchie logiche
dell’opportunismo

e dell’individualismo”

JELSI. Soddisfatto il grup-
po dei cresimandi per l’in-
contro che si è svolto marte-
dì sera.

Dopo la riunione del con-
siglio pastorale parrocchiale
il III incontro interparroc-
chiale dei giovani della par-
rocchia S. Andrea Apostolo
di Jelsi e della parrocchia S.
Sabino di Gildone con l’ Ar-
civescovo Mons. GianCarlo
Bregantini. “In realtà deside-
rio di Padre Giancarlo  - ha
detto il gruppo cresimandi -
era incontrare i giovani per
ascoltarli, motivarli, dare
qualità e speranza al loro fu-
turo”.

Una tappa del cammino
insieme che ormai vede sem-
pre più coinvolti i giovani
cresimati e cresimandi delle
due parrocchie accompagnati
dai padrini e dai genitori.

Diverse sono state le do-
mande dei ragazzi (delle su-
periori) e dei giovani sulla ri-
cerca del senso nella vita e
su come impegnarsi per co-
struire un domani migliore.
Ai cresimandi Padre Gian-
Carlo spiegando il sigillo sa-
cramentale del crisma ha
consegnato 4 messaggi: es-
sere consapevoli che Dio
chiama per nome (identità);
non cedere alla discesa, che
porta alla palude, ma impe-
gnarsi per la strada in salita

che conduce alla vetta e alla
luce (coraggio); camminare
a fronte alta (dignità); farsi
accompagnare da una mano
che ci è accanto (compito del
padrino). Si è continuato così
il cammino formativo che già
mensilmente si vive a livello
di foranìa. Infatti la forania
di Riccia (comprendente Jel-
si, Gildone, Riccia, Gamba-
tesa, Macchia V., Tufara, Pie-
tracatella, S. Elia a P.), da ot-
tobre vive l’appuntamento
mensile coi giovani per riflet-
tere sul significato dell’esi-
stenza e dare spessore e va-
lore alle decisioni e scelte
quotidiane. Tema dell’incon-
tro. Dove vai? (Cammino di
conoscenza nella fede dopo
aver riflettuto sul Chi sei? E
ancora su: Dove sei?).

Vivere la vita è un po’ come
camminare, è come intra-
prendere un viaggio. Non
bastano le forze, non basta la
buona volontà e neppure co-
noscere la stazione dalla qua-
le partire.

È necessario sapere dove
andare, essere consapevoli
dello scopo della nostra vita.
Avere bene in mente la sta-
zione di arrivo ci aiuta a sa-
per misurare le nostre forze
per raggiungere nei migliori
modi la nostra meta. Siamo
invitati a fare il piano di viag-
gio, a calcolare le fatiche, a

decidere in quali stazioni
cambiare treno o riposarci.
Dovremo anche essere pronti
a “lottare”, ad affrontare le si-
tuazioni difficili e a superar-
le, talvolta attraverso mo-
mentanee sconfitte.

I ragazzi rimasti entusiasti

dell’incontro, iniziato con la
benedizione di una Via Cru-
cis (opera d’arte in bassori-
lievo stile Luca Della Rob-
bia, su ceramica, della scuo-
la fiorentina) dono dell’arti-
sta Fernando Izzi, devoto di
S. Anna, che con l’interessa-

mento del Comitato S. Anna,
sarà affissa per le vie del pa-
ese e valorizzata il Venerdì
Santo, hanno festeggiato il
Carnevale e la festa della
donna con dolci tipici e tanta
allegria vivendo una vera
agape fraterna. Dopo l’incon-
tro i ragazzi insieme  ai gio-
vani hanno dato appunta-
mento a Padre Giancarlo
dopo la Pasqua per il III in-

  MACCHIA V. Il comune
ha rinnovato  l’incarico di con-
sulenza e brokeraggio assicu-
rativo a titolo gratuito , per la
durata di tre anni.

La proposta di consulenza
assicurativa a titolo gratuito
prevedeva i seguenti servizi:
gestione dei contratti con ve-
rifica annuale delle opportu-
ne coperture e, in occasione di
pubbliche gare; comparazione
delle garanzie assicurative e

verifica dei premi in rapporto
ad esse; dichiarazioni di con-
gruità; analisi dello stato dei

rischi delle polizze in corso;
individuazione delle copertu-
re assicurative da integrare;

Dopo la Pasqua
si svolgerà

un altro appuntamento
Prevista la benedizione

di una nuova opera d’arte
contro formativo e la bene-
dizione di una nuova opera
d’arte: la Via Lucis (in cam-
mino con Cristo Risorto). Si
tratta infatti di 14 pannelli su
legno, di svariati colori, rea-
lizzati dagli artisti del Labo-
ratorio Aperto di Campobas-
so che saranno affissi in
Chiesa Madre a Jelsi, per la
preghiera comunitaria da Pa-
squa fino a Pentecoste.

Macchia, rinnovato l’incarico
di consulenza e brokeraggio

analisi di mercato per l’accer-
tamento delle migliori condi-
zioni esistenti; assistenza gra-
tuita per la gestione dei sini-
stri e in ultimo la razionaliz-
zazione dei pagamenti dei pre-
mi assicurativi in funzione dei
flussi finanziari dell’Ente.
Data la specialità del settore,
è opportuno e necessario con-
tinuare ad avvalersi della con-
sulenza di un broker assicura-
tivo in grado di assicurare al-
l’amministrazione contratti
assicurativi idonei alle molte-
plici esigenze dell’Ente e per
tutelare i cittadini e l’erogazio-
ne dei servizi nei loro confron-
ti.

Monsignor Bregantini

Macchia Valfortore

Michele Coromano


